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I VALORI

DESIDERIO DI FUTURO: INSIEME SI PUO'

Lavorare unit e collaborare tut insieme per migliorare la qualità della vita in cità 

è  la  premessa  per  costruire  una  visione  del  futuro  della  nostra  comunità. 

Circolazione  delle  idee,  valorizzazione  di  ogni  risorsa  e  contributo,  capacità  di 

immaginare una prospetva di sviluppo difuso e partecipato sono i punt cardine di 

un progeto di cità condiviso.  L’obietvo è rendere la realtà di  Lodi sempre più 

accogliente,  solidale  e  sostenibile,  a  partre  dai  quarteri,  che  non  sono  le 

“periferie” della cità, bensì il contesto in cui la vita quotdiana della cità scorre e si 

manifesta in tuta la sua ricchezza di relazioni, esprimendo il valore dell’incontro e 

della  partecipazione:  ecco  perché  è  qui  che  deve  essere  individuato  il  “centro” 

dell’azione del Comune. “Amministrare insieme” non signifca solo dare vita ad una 

maggioranza unita e che condivide gli obietvi ed il modo in cui realizzarli; signifca 

sopratuto coinvolgere concretamente la citadinanza, con l’ascolto quotdiano di 

chiunque voglia metere a disposizione competenze, portare sensibilità diverse ed 

avanzare proposte. Associazioni, moviment, singole persone devono quindi potersi 

sentre parte atva di un grande “laboratorio” di idee, per rendere Lodi una cità 

sempre  più  bella  da  vivere.  Vogliamo  fare  tuto  questo  con  una  politca 

amministratva caraterizzata da trasparenza, diminuzione dei cost della politca e 

rigorosa atenzione alle spese del Comune, afermando i principi del merito e della 

competenza  nella  nomina  dei  rappresentant  del  Comune  in  società  ed  ent. 

Sopratuto, vogliamo sviluppare un modello di partecipazione,  per consentre a 

tut di conoscere, verifcare, ma anche assumere un ruolo atvo e corresponsabile. 

Pensiamo di farlo atraverso alcuni strument:

- L’avvio di “Laboratori di Quartere” come forma di partecipazione delle varie 

zone della cità, compensando e superando l’eliminazione dei Consigli di Zona 

con un nuovo elemento di raccordo e confronto tra l’amministrazione e le 

diverse aree residenziali, riatvando moment di dialogo, proposta e controllo 

dell’atvità amministratva. La formula del “Laboratorio di Quartere” consiste 

nella  possibilità  che  gruppi  di  citadini  si  riuniscano  su  base  volontaria  in 

luoghi messi a disposizione dall’amministrazione comunale per analizzare la 

situazione del quartere e interloquire con il  sindaco e gli assessori rispeto 

alle questoni da loro approfondite e che riguardano la zona, per recuperare 

2



un rapporto direto con i citadini e coinvolgerli nella cura dei luoghi di vita e 

del senso di comunità.

- Proseguire l’esperienza delle Consulte Citadine (Consulta delle  Famiglie e 

Consulta  dei  Nuovi  Citadini)  che già  hanno lavorato  e  prodoto proposte, 

prevedendone degli sviluppi sulla base degli interessi che emergono in cità.

- Favorire la progetazione partecipata (come positvamente sperimentato con 

il parco di via Grandi e la Casa del Quartere di piazza Martri della Libertà) e 

creare ambit di bilancio partecipatvo, vale a dire chiamare i citadini non 

solo a partecipare diretamente alla progetazione di un intervento strategico 

per la cità, ma anche ad indirizzare altre scelte amministratve a partre da 

quelle di bilancio. 

- Adozione  del  Bilancio  Sociale  per  tuta  l’atvità  dell’amministrazione 

comunale, sul modello di quanto già viene realizzato dal 2006 per il setore 

Politche Sociali: si trata di uno strumento che analizza e rendiconta l’atvità 

del  Comune  ben  al  di  là  degli  indicatori  fnanziari  del  bilancio  “classico”, 

fornendo ai citadini element di giudizio chiari e facilmente interpretabili. Una 

utle evoluzione del Bilancio Sociale potrà essere l’elaborazione anche di un 

Bilancio  di  Genere,  strumento  di  letura  delle  trasformazioni  sociali  che 

coinvolgono le famiglie ed in partcolare il ruolo della donna per orientare in 

modo efficace le politche famigliari dell’amministrazione.

- Favorire  una  collaborazione  sempre  più  streta  del  Comune  con  il  terzo 

setore  no  proft  e  la  cooperazione  sociale.  In  cità  operano  moltssime 

organizzazioni  sociali,  sportve,  culturali,  educatve,  di  genere,  che 

rappresentano una parte importante del tessuto vivo della nostra comunità 

che  va  sostenuta  e  coinvolta,  incentvando  coprogetazione  e 

corresponsabilità nel contesto di una sorta di Forum della Citadinanza Atva. 

COMUNITA’

In  un  momento  di  grave  difficoltà  e  profonda  crisi  come  quello  che  stamo 

afrontando, la dimensione più appropriata in cui i problemi delle persone possono 

trovare comprensione ed efficaci soluzioni è quella di una comunità solidale, capace 

di metere in rete le risorse, le sensibilità a specifche tematche e le competenze, 

dando vita  ad un modello di  welfare  locale che sia davvero in  grado di incidere 

concretamente sulla realtà che viviamo e di  portare autentco sollievo alle tante 
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forme di disagio che purtroppo emergono anche nella nostra realtà. Le politche 

sociali  che  vogliamo  promuovere  non  sono  confnate  nella  dimensione,  pur 

necessaria per afrontare le situazioni di più grave difficolta, della “assistenza” (nelle 

varie forme del sostegno economico e dei servizi),  ma cercano di evolversi in un 

modello integrato che sappia accompagnare chi è in condizione di bisogno verso il 

recupero di una reale autonomia e del riconoscimento della dignità di ogni persona, 

scongiurando la perdita  del  senso di  appartenenza e il  rischio di  emarginazione. 

Questo modello si  costruisce e si  sviluppa solo atraverso un artcolato lavoro di 

rete, che promuova la sussidiarietà tra pubblico e privato come metodo e valorizzi 

il  contributo  del  volontariato  sociale  e  il  ruolo  del  terzo  setore,  che  già 

costtuiscono anche nella nostra realtà locale una presenza ricca di espressioni e 

capacità  di  iniziatva.  La  comunità  solidale pone al  centro della  sua azione tuta 

questa ricchezza di contribut, metendola in rapporto direto con le aree di disagio, 

non soltanto per contenerne gli  efet negatvi, ma per costruire l’opportunità di 

nuove prospetve anche per chi si trova potenzialmente nelle condizioni di essere 

escluso.  Tra gli strument che possono rivelarsi partcolarmente utli per afrontare 

questa sfda, l’amministrazione comunale deve favorire quelli di una politca fscale 

atenta alle famiglie e della conciliazione (sopratuto per le donne) tra gli impegni 

di lavoro e le responsabilità famigliari. Le difficoltà di accesso al mondo del lavoro, la 

disparità  di  tratamento  economico  e  riconoscimento  delle  competenze  ed  il 

pesante carico degli impegni in famiglia penalizzano ancora in misura inaccetabile la 

condizione  femminile  ed  è  su  quest  fatori  che  sarà  importante  concentrarsi, 

piutosto che sulla estemporanea promozione della creatvità di  genere. Un altro 

obietvo  fondamentale  è  quello  dell’integrazione,  come  presupposto  per  la 

coesione  sociale.  Le  forme  di  discriminazione  ed  isolamento  possono  essere 

prevenute  afermando  modelli  positvi  di  convivenza,  a  partre  dal  mondo  della 

scuola e tramite proget di collaborazione con le associazioni di volontariato, che 

contribuiscano a promuovere il valore del confronto tra culture diverse.

LAVORO E IMPRESA

La perdurante e sempre più profonda crisi economica e occupazionale che colpisce 

anche la nostra realtà priva le persone e le famiglie di sicurezza e prospetve di 

stabilità, minando la coesione sociale:  il lavoro si impone quindi ora più che mai 

come priorità assoluta, per dare risposta a difficoltà e paure che devono trovare 

anche  nell’amministrazione  comunale  dei  saldi  punt  di  riferimento.  Anche  se  i 

Comuni non hanno competenze direte in materia di sviluppo economico e mercato 
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del lavoro, è comunque possibile intervenire a sostegno del mondo delle imprese ed 

in aiuto a chi ha perso o rischia di perdere il posto, con iniziatve e strument che 

riducano le conseguenze negatve e a volte drammatche della crisi e supportno gli 

sforzi  di chi  prova a costruire una prospetva di ripresa e crescita. Perché  senza 

lavoro  non  c’è  sicurezza,  né  coesione  sociale,  e  vengono a  mancare  fducia  ed 

energie per costruire il futuro; e senza impresa non c’è lavoro. 

LODI PUNTO DI RIFERIMENTO DEL TERRITORIO

Cosa ne sarà della Provincia di Lodi? Ad oggi non lo sappiamo con certezza, ma di  

fato  è  in  corso  un  processo  di  revisione del  sistema  delle  autonomie  locali 

(aggregazione di Comuni, ridisegno territoriale delle Province, possibile revisione di 

ruolo e competenze delle Regioni) che rischia di lasciare il Lodigiano senza punt di 

riferimento e coordinamento territoriale: noi pensiamo che questo ruolo debba 

essere svolto dalla cità di Lodi, nel rispeto dei ruoli e delle autonomie dei singoli 

Comuni.  E’  infat  indispensabile  poter  contare  su  un  interlocutore  forte  nelle 

relazioni isttuzionali all’interno di una area vasta provinciale  (come nell’ipotesi di 

aggregazione  con  Mantova  e  Cremona)  e  nei  confront  della  Regione,  per 

rappresentare con efficacia le istanze del territorio,  costruite nel rapporto con le 

amministrazioni comunali,  le organizzazioni delle imprese e quelle sindacali.  Fra i 

temi sui  quali  è essenziale mantenere un ruolo di  coordinamento territoriale,  da 

segnalare quello della pianifcazione urbanistca, ponendosi gli obietvi di un minor 

consumo  di  suolo,  tutela  delle  aree  a  vocazione  agricola  e  salvaguardia  del 

patrimonio  artstco-culturale.  In  campo  ambientale  è  poi  opportuno  un 

coordinamento dei servizi di raccolta rifut: a questo proposito, il Comune di Lodi 

deve contnuare a farsi promotore dell’isttuzione di una società pubblica territoriale 

per la gestone del servizio, anche come elemento di garanzia e di trasparenza in un 

mercato  spesso   oggeto  di  infltrazioni  criminali.  La  chiara  vitoria  del  quesito 

referendario  sull’acqua  pubblica  testmonia  inoltre  la  posizione  favorevole  della 

citadinanza  ad  un  impegno  direto  degli  ent  locali  nella  gestone  del  servizio 

idrico, salvaguardando tale  interesse pubblico atraverso il ruolo svolto dalla Società 

Acqua Lodigiana allo scopo isttuita. Una dimensione di coordinamento territoriale è 

poi  fondamentale  nelle  politche  sociali,  per  dare  risposte  adeguate  a  tut, 

sopratuto in un momento in cui la crisi economica sta producendo tagli consistent 

al sistema di welfare, anche a livello locale. Questo territorio, nel recente passato, 

ha  dimostrato  una  capacità  straordinaria  di  metere  al  centro   lo  sviluppo  di 

intervent e di politche sociali.  L’esperienza del Consorzio Lodigiano per i servizi 
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alla  persona  e  lo  sviluppo  del  Piano  di  Zona ne  danno  ampia  dimostrazione. 

L’amministrazione comunale di Lodi deve quindi contnuare a gestre un ruolo di 

coordinamento  e  indirizzo territoriale,  non solo  nel  campo sociale,  ma anche  in 

quello  socio-sanitario,  in  relazione  all’aumentato  bisogno  sul  versante  della 

contnuità  di  cura  delle  persone  non  autosufficient  e  alle  difficoltà  che  stanno 

atraversando le Case di Riposo. Lodi deve infne giocare un forte ruolo isttuzionale 

sul piano dello sviluppo e del lavoro. Anche se in questo campo il Comune non ha 

competenze direte, la  crisi  consegnerà alla  nuova amministrazione il  compito di 

ricomporre in un quadro coordinato i vari interessi sociali e produtvi, favorendo la 

ricerca  di  soluzioni  condivise,  promuovendo  uno  sforzo  unitario  a  sostegno  dei 

proget  strategici che  possono  portare  investment,  sviluppo  ed  occupazione, 

gestendo  servizi  che possono agevolare l’incontro tra la domanda e l’oferta di 

lavoro (sopratuto nell’ipotesi che una riforma o la soppressione dell’ente Provincia 

privino  la  cità  ed il  territorio  di  un Centro di  Servizi  all’Impiego)  e  qualifcando 

sempre più la formazione professionale, a partre dal rilancio del Cfp Consortle. 

AMBIENTE

Diminuzione dell’inquinamento atmosferico,  aumento della  raccolta  diferenziata, 

potenziamento  del  patrimonio  arboreo,  incremento  delle  aree  verdi  pubbliche 

atrezzate, sviluppo della rete di piste ciclabili  e delle zone a prevalente mobilità 

pedonale,  riduzione  del  consumo  di  suolo  e  riduzione  delle  emissioni  di  gas 

climalterant:  il  miglioramento  complessivo  e  costante  della  qualità  ambientale 

passa atraverso quest e molt altri fatori ed è  determinante per la qualità della 

vita in cità. Si trata di un obietvo centrale nel nostro programma, che rappresenta 

una linea guida trasversale a ogni setore di atvità dell’amministrazione e dovrà 

diventare  la  nota  carateristca  della  nostra  azione,  dentro  il  Comune  (quindi 

riducendo l’impato ambientale di servizi e funzioni dell’ente), nella progetazione e 

realizzazione  degli  intervent  e  negli  strument  di  pianifcazione  (urbanistca, 

viabilità, servizi civici etc.).  

EFFICIENZA E INNOVAZIONE

Oltre  a  tradursi  in  migliorament  concret  per  la  qualità  dei  servizi  ofert  alla 

citadinanza,  la  semplifcazione  dei  procediment  burocratci  e  l’aumento 

dell’efcienza amministratva del Comune possono rappresentare il “motore” di un 

processo di  innovazione capace di coinvolgere l’intera società. L’utlizzo di  nuove 

tecnologie, la riduzione degli adempiment per le pratche amministratve di persone 
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ed imprese,  la  semplifcazione e velocizzazione dei  rapport con gli  utent anche 

tramite  i  nuovi  mezzi  di  comunicazione  sono  davvero  in  grado di  aumentare  la 

produtvità  della  “azienda  Comune”,  migliorare  la  qualità  delle  prestazioni, 

avvicinare amministrazione e citadinanza. 

SCUOLA E CULTURE

L’acquisizione di conoscenze, la loro maturazione in competenze e la formazione di  

una consapevolezza civica sono element fondamentali per la crescita di una società 

armoniosa e unita in una convivenza serena e prospera. Da questa consapevolezza 

nasce  la  nostra  determinazione  a  qualifcare  e  sviluppare  sempre  più  i  servizi  a 

sostegno della scuola e delle tante agenzie educatve (per esempio gli oratori) che 

collaborando possono dare vita a  un “pato formatvo” di essenziale importanza 

per la crescita dei giovani verso una piena maturità di citadinanza. Gli  investment 

nella riqualifcazione dell’edilizia scolastca (spazi più ampi e confortevoli, ambient 

sempre più idonei all’atvità didatca), dovranno essere accompagnat da quelli per 

il potenziamento di mezzi e strumentazioni per l’insegnamento e l’apprendimento, 

insieme ad un sostegno economico per l’arricchimento dell’oferta formatva, con 

proget specifci anche extracurriculari. L’obietvo è aprire il mondo dell’istruzione 

al  rapporto con la  cità intera,  grazie  anche al  coinvolgimento  di  associazioni  e 

genitori,  metendo a loro disposizione spazi e dotazioni. Allo stesso tempo,  verrà 

potenziata l’oferta di servizi per l’infanzia, con il nuovo asilo nido, lo spazio gioco e 

le numerose altre funzioni che verranno atvate presso la “Casa del Bambino” in 

corso  di  realizzazione  all’ex  Isttuto  Fanciullezza.  In  campo  culturale,  la  parola 

d’ordine sarà “apertura”,  intesa sia  come estensione dei  servizi  (per  esempio il 

prolungamento degli  orari della Biblioteca Laudense, anche in fascia serale) che 

come versatlità dell’oferta culturale, valorizzando le espressioni locali, favorendo 

l’espressione di varie sensibilità artstche, coltvando la diversità delle posizioni per 

promuovere  confront  costrutvi  e  stmolant  e  prestando  atenzione  alla 

promozione di proget multculturali  che possano essere di stmolo concreto alla 

conoscenza di costumi e consuetudini diversi. Un tema importante da sviluppare e 

molto sentto nella società contemporanea è quello della legalità, insieme a quello 

dell’etca,  su cui sarà opportuno promuovere iniziatve specifche, sia nella prassi 

dell’amministrazione e dei servizi alla citadinanza che in forme di sensibilizzazione.
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TRASPARENZA E LEGALITA’

Garantre la massima trasparenza dell’amministrazione rappresenta una delle più 

concrete  ed  efficaci  forme  di  innovazione.  A  fanco  delle  iniziatve  già  avviate 

(pubblicazione sul sito internet del Comune di tut gli  at amministratvi,  elenco 

degli incarichi conferit, compensi degli amministratori comunali, bilanci e compensi 

degli  amministratori  delle  società  partecipate,  albo  delle  provvidenze  e  dei 

contribut  economici,  trasmissione  in  streaming  delle  sedute  del  consiglio 

comunale), questo obietvo può essere raggiunto atraverso una serie di ulteriori 

misure.

- Adesione degli elet della nostra coalizione ad un codice di comportamento 

che li impegni ad una azione politca trasparente, al contrasto della corruzione 

e  a  denunciare  qualsiasi  ato  di  intmidazione,  minaccia  e  tentatvo  di 

condizionamento  del  loro  mandato,  a  tutela  dell'isttuzione  che 

rappresentano ed in sintonia con l’art. 54 della Costtuzione: “I citadini a cui 

sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina 

e onore”.

- Defnizione ed approvazione di un Codice Etco del Comune, sull’esempio di 

quanto  già  avvenuto  presso  alcuni  ent locali,  con la  chiara  indicazione  di 

responsabilità  e  impegni  da  rispetare  nell’esercizio  delle  funzioni 

amministratve.

- Aggiornamento  dei  criteri  per  le  nomine  dei  rappresentant  del  Comune 

presso  ent,  aziende,  isttuzioni  e  società  partecipate,  modifcando  ed 

integrando il regolamento vigente con l’obietvo di raforzare i riferiment a 

trasparenza delle scelte, merito, competenze e onorabilità delle persone da 

designare,  rispeto  degli  equilibri  di  genere  e  degli  indirizzi  stabilit 

dall'amministrazione per gli ent controllat e partecipat, predisponendo un 

sistema di controllo sull’atvità efetvamente svolta.

- Revisione delle  procedure amministratve e delle  disposizioni  contratuali 

degli appalt per lavori pubblici, con l’introduzione di clausole che vincolino 

l’appaltatore  a  rispondere  diretamente  e  integralmente  anche  di  ogni 

eventuale illegalità atribuibile a subappaltatori e con sistematca applicazione 

nello svolgimento delle gare del criterio della “oferta economicamente più 

vantaggiosa”,  in  sosttuzione di  quello  del  “massimo ribasso”,  che sovente 
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genera  confit  tra  i  sogget  in  competzione,  rallentamento  dei  lavori, 

necessità di revisione dei prezzi in corso d’opera e bassa qualità dei risultat 

fnali.

- Adozione  di  un  “Protocollo  della  legalità”,  che  preveda  l’applicazione  al 

setore privato delle norme in materia di contrasto alla criminalità organizzata 

che regolano gli appalt pubblici, con l’obietvo di atvare percorsi virtuosi e 

trasparent  con  operatori  immobiliari  e  del  setore  edilizio  che  vogliono 

investre  nel  nostro  territorio  e  che  in  modo  volontario  accetano  di 

sotoscrivere un accordo sulla legalità, impegnandosi a rispetarlo.

- Estensione  dei  controlli  amministratvi:  i  controlli  interni  sulle  proprie 

struture e atvità  non devono limitarsi  all’osservanza delle  norme ed alla 

verifca  dei  risultat  otenut ma  devono estendersi  ai  controlli  di  legalità. 

Inoltre  il  Comune  ha  anche  alcune  competenze  di  controllo  di  legalità  su 

atvità  dei  privat.  A  questo  proposito,  l’amministrazione  si  impegnerà  ad 

efetuare l’eliminazione dei passaggi procedurali  superfui, fssando termini 

rigorosi per disincentvare tentatvi di acquisire vantaggi indebit; predisporre 

verifche  stringent  sull’efetva  esecuzione  dei  lavori  ed  il  rispeto  delle 

clausole contratuali per conto del Comune e delle  società partecipate, anche 

atraverso pratche di  project  managing,  raforzando a  tal  fne le  struture 

dell’ente; programmare un monitoraggio costante dei canteri per contrastare 

e  prevenire  forme  di  “nero”,  sopratuto  ma non  solo  tra  le  imprese  che 

lavorano diretamente o indiretamente per conto del Comune, anche come 

efficace strumento per governare il fenomeno della immigrazione irregolare.

- Misure di prevenzione della corruzione: verifca e revisione delle procedure 

contratuali  e  dei  contenut  dei  contrat  (appalt,  forniture  ecc.),  tramite 

controlli sulla veridicità delle dichiarazioni delle imprese partecipant alle gare 

e l’estensione ai subappalt, stabilendo modalità di tracciabilità dei pagament 

aferent anche indiretamente a contrat dell’amministrazione; adozione di 

misure  organizzatve  quali  la  rotazione  del  personale  in  uffici  e  incarichi 

espost  all’eventualità  di  contato  con  potenziali  fatori  di  corruzione  e 

illegalità.

- Garanzie  di  imparzialità  amministratva:  adozione  di  un  codice  di 

comportamento  per  il  personale  su  donatvi  e  confit  di  interesse  e  di 
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procedure per il  correto impiego delle struture di vigilanza e della polizia 

locale.

- Adesione ad “Avviso Pubblico–Ent locali e Regioni per la formazione civile 

contro  le  mafe”,  associazione  che  si  propone  di  organizzare  e  collegare 

l’atvità  degli  amministratori  pubblici  che  concretamente  si  impegnano  a 

promuovere la cultura della legalità democratca nella politca, nella pubblica 

amministrazione e sui territori da essi amministrat.

- Promozione  di un “Osservatorio territoriale sulla legalità”, che crei forme di 

confronto e collaborazione tra le diverse realtà locali  (politche e non) con 

l’obietvo di monitorare ciò che accade sul  territorio al  fne di  individuare 

segnali di presenza di fenomeni di illegalità e di criminalità organizzata e di 

poter  metere  in  ato  strategie  di  prevenzione  e  contrasto  alle  possibili 

infltrazioni: si  trata di un strumento isttuzionale che, grazie al supporto e 

all’intervento di espert vigila sulle atvità dell’amministrazione, degli ent e 

delle società sotopost al controllo del Comune riguardo alla destnazione dei 

fnanziament erogat e sugli appalt.
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LE PROPOSTE

SVILUPPO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

- Ridurre il carico dei tribut locali sulle atvità imprenditoriali (Imu, tassa rifut), in 

modo da individuare possibili  agevolazioni,  a  fronte di  obietvi  occupazionali  da 

concordare con le categorie produtve, compensando il minor getto con risparmi 

sulla spesa di gestone dell’ente e sulla spesa per il personale dirigenziale (circa 

250.000 euro recuperabili dalla sola mancata sosttuzione di due dirigent che nel 

corso del 2013 andranno in pensione);

- Replicare l’innovatvo percorso intrapreso con l’azienda ICR e renderlo un modello 

di  riferimento:  il  Comune ha scelto di  rinunciare ad oneri di  urbanizzazione per 

1.100.000  euro,  agevolando  l’investmento  dell’azienda  nell’ampliamento  dello 

stabilimento, che permeterà di stabilizzare centnaia di post di lavoro e di creare in 

prospetva nuova occupazione;

- Aiutare il commercio ad afrontare una grave crisi causata dal calo dei consumi e 

dall’aumento dei cost di gestone, proponendo un pato ai proprietari immobiliari 

per moderare i canoni di afto dei negozi (verifcando la possibilità di riconoscere 

agevolazioni  Imu) e proseguendo nel  programma di  iniziatve per  la  promozione 

della  rete  commerciale  della  cità  come  “centro  commerciale  all’aperto”,  in 

alternatva  al  modello  degli  ipermercat,  atraverso  il  “Distreto  del  Commercio 

Urbano”:  miglioramento  delle  condizioni  di  accessibilità  (parcheggi,  trasporto 

pubblico),  potenziamento  dei  programmi  di  animazione,  collaborazione  tra  gli 

operatori del setore per presentare alla clientela tuta l’ampia oferta merceologica 

come “paccheto” complessivo;

-  Semplifcare le procedure amministratve e migliorare i servizi alle imprese per 

aumentare  la  capacità  di  atrarre  investment produtvi  in  cità:  potenziamento 

dello  Sportello  Unico,  gestone  on  line  della  maggior  parte  dei  passaggi  delle 

pratche;

-  Riqualifcare  infrastruture  e  servizi  dell’area  artgianale  di  San  Grato per 

migliorare  le  condizioni  di  lavoro  delle  imprese  del  setore  e  rendere  meglio 

raggiungibile  e  più  visibile  questo  importante  polo  produtvo  e  l’atguo  polo 

feristco; 
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- Un’importanza strategica va riconosciuta al completamento del polo universitario 

e della ricerca, da una parte realizzando le struture per consentre il defnitvo ed 

integrale  trasferimento  da  Milano  a  Lodi  della  Facoltà  di  Veterinaria  e  dei 

dipartment a vocazione biotecnologica della Facoltà di Agraria, dall’altra avviando il 

progeto del Parco Industriale di Villa Igea, che può concretamente portare in cità 

investment per l’insediamento di nuove imprese e creazione di lavoro, in uno dei 

pochi setori ancora in sviluppo, legato alla vocazione agroindustriale del territorio e 

capace di generare forte indoto (fno a 5 volte rispeto al setore manifaturiero);

-  Ugualmente  strategico  è  lo  sviluppo  di  una  fliera  del  risparmio  energetco  e 

dell’edilizia ecocompatbile, capace di sostenere un setore in pesante recessione 

partendo  dal  mercato  delle  ristruturazioni,  sulla  base  delle  avanzate  norme 

sull’efficienza  energetca  degli  edifci  inserite  fn  dal  nel  2008  nel  Regolamento 

Edilizio Comunale, che hanno portato Lodi all’avanguardia in uno dei setori a più 

alto  contenuto  innovatvo  e  con  maggiori  potenzialità  di  crescita  dell’economia 

nazionale. Sostenibilità ambientale e qualità costrutva devono distnguere sempre 

più l’edilizia lodigiana, contribuendo a rigenerare l’area urbana e a creare un circuito 

economico che si estende all’impiantstca, a benefcio in partcolare dell’artgianato.

-  Favorire,  nel  pieno  rispeto  della  legge,  l’assegnazione  di  appalt  per  opere 

pubbliche e incarichi di forniture a imprese della cità e del territorio. A Lodi, già 

atualmente oltre l’80% delle assegnazioni va a benefcio di imprese locali, grazie al 

difuso ricorso  a  conferiment diret,  tratatve  private  e  procedure  negoziate.  Il 

segmento  di  appalt  dove le  imprese  lodigiane  si  aggiudicano una quota  ancora 

marginale è quello delle  grandi  opere, di  importo superiore a 500.000 euro: per 

aumentare  la  compettvità  delle  nostre  imprese  anche  in  questo  ambito  è 

opportuno favorire collaborazioni, con il supporto delle associazioni di categoria, per 

creare  aggregazioni  in  forma  di  consorzi  temporanei,  che  possono  garantre  i 

requisit  dimensionali,  patrimoniali  (si  pensi  all’enttà  di  fdejussioni  e  garanzie 

fnanziarie  che le imprese aggiudicatarie devono prestare) e di versatlità tecnica e 

produtva che i  grandi appalt richiedono. Con queste premesse, il  sistema delle 

imprese locali potrà partecipare con solide prospetve anche  all’assegnazione dei 

lavori  per  il  completamento  dell’Università,  che  con  quasi  60  milioni  di  euro 

rappresentano il più grande investmento di sempre sul territorio.

-  Opportunità da Expo 2015. Grazie al Parco Tecnologico Padano (che ha avuto un 

ruolo  importante  nella  preparazione  della  candidatura  di  Milano),  Lodi  sarà 
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coinvolta in modo concreto in questo grande evento, che già vede in programma 7 

proget promossi  dal  Ptp (tut patrocinat ed uno anche cofnanziato da Expo 

Spa). Il sistema dei servizi ricetvi, di ristorazione, commerciali ed artgianali della 

cità deve essere aiutato a cogliere questa possibilità, favorita anche  dall’accordo 

sotoscrito dal Comune con l’amministrazione di Milano, che individua in Lodi uno 

dei centri di ospitalità per i visitatori di Expo. 

-  Favorire  l’accesso  al  credito  delle  piccole  imprese.  Per  contrastare  la  crisi  di 

liquidità che afigge sopratuto le realtà produtve di minori dimensioni, il Comune 

meterà  a  disposizione  dei  consorzi  fdi  autorizzat  e  riconosciut  dalla  Banca 

d’Italia un contributo annuo per incrementare i fondi a garanzia dei prestt concessi 

alle imprese.

- Agevolare la creazione di nuove imprese femminili: oltre che con lo strumento del 

Credito  Rosa,  l'iniziatva  femminile  in  campo  imprenditoriale  potrà  essere 

incentvata  e  sostenuta  concordando con  Lodinnova  Srl  (la  società  pubblica  che 

gestsce il  centro di  servizi  alle imprese di  San Grato) condizioni  partcolarmente 

convenient per l'affito di spazi per l'avvio di nuove atvità (in fase di start up).

-  Co-working.  Recupero e reimpiego di struture pubbliche atualmente inutlizzate 

per l’allestmento di spazi lavoratvi condivisi stmolando la nascita di nuove imprese 

sopratuto in ambito giovanile e femminile, tramite una collaborazione del Comune 

con Camera di Commercio, isttut di credito e associazioni imprenditoriali.

-  Facilitare  l’accesso  alla  Ztl  dei  mezzi  delle  imprese  artgiane,  tramite  un 

dispositvo  telepass  che  registrerà  ingressi  ed  uscite,  agevolando  le  esigenze 

operatve di chi lavora senza prestarsi ad abusi. 

POLITICHE SOCIALI

- Nonostante i tagli ai Comuni ed i vincoli di bilancio,  mantenere gli alt livelli  di 

risposte sociali raggiunt in quest anni  (più 30% per cento le risorse dedicate al 

setore,  che  rappresenta  oltre  un  decimo  del  bilancio  comunale),  aumentando 

ulteriormente quanttà e qualità dei servizi per l’infanzia, dei servizi per le persone 

anziane e disabili, del sostegno economico alle persone e alle famiglie in difficoltà;

-  Potenziare il Fondo Antcrisi a sostegno delle famiglie di chi ha perso il lavoro, 

aumentando lo stanziamento comunale e chiamando diferent sogget locali  ad 

esercitare  una  forma  di  responsabilità  condivisa:  associazioni  delle  categorie 
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produtve,  grandi  aziende  locali,  isttut  di  credito,  fondazioni  bancarie, 

organizzazioni sociali, citadini su base volontaria. In un momento di crisi acuta come 

quella atuale,  tuta la comunità è chiamata a prendersi  cura di  se stessa.  A chi 

usufruirà del “fondo antcrisi”  verrà chiesto di  impegnarsi  in lavori  socialmente 

utli (manutenzione di edifci pubblici,  cura del verde, consegna past a domicilio, 

accompagnamento di anziani etc.).

-  Introdurre agevolazioni su tasse e tribut locali per le famiglie di chi ha perso il 

lavoro;

- Sviluppare lo strumento delle “borse lavoro” per inserire nel mondo del lavoro le 

persone  svantaggiate,  aumentando  lo  stanziamento  economico  e  ampliando  i 

setori di impiego;

-  Contnuare  la  positva  esperienza  del  Microcredito per  afrontare  le  difficoltà 

temporanee delle famiglie e sostenere l’imprenditoria giovanile e femminile;

-  Sostenere le famiglie come base portante della nostra comunità, con adeguate 

politche fscali (agevolazioni per i nuclei numerosi, riforma della fscalità locale sulla 

base del “fatore famigliare”), servizi (il polo per l’infanzia all’ex Fanciullezza, il dopo 

scuola  comunale),  la  partecipazione  direta  dell’associazionismo  (atraverso  la 

Consulta delle Famiglie), iniziatve di  conciliazione famiglia-lavoro e la costante e 

streta collaborazione con tut i sogget associatvi, sportvi e ricreatvi che possono 

dare risposte coordinate ed efficaci alle necessità di  cura di bambini e ragazzi  (a 

partre dagli oratori e dalla loro intensa atvità di pastorale giovanile); creazione di 

un coordinamento interno al  Comune di  caratere  tecnico-politco  per  elaborare 

azioni innovatve di politca familiare condivisa e partecipata dai vari assessorat, in 

collaborazione con le associazioni familiari.

- Asili nido: taglio alle liste d'atesa. Per soddisfare le domande di iscrizione agli asili 

nido  comunali  che  eccedono  la  disponibilità  di  post,  verranno  promosse 

convenzioni con struture private, a tarife concordate.

-  Fisco  locale:  fascia  più  alta  di  esenzione  dall’addizionale  Irpef.  L’introduzione 

voluta  dall’amministrazione comunale  uscente della  progressività  dell’addizionale 

Irpef, artcolata in 5 scaglioni di reddito, ha consentto di individuare una fascia di 

esenzione,  sino  a  13.000  euro,  che  ha  escluso  dal  pagamento  oltre  10.000 

contribuent lodigiani su un totale di quasi 33.000 (in partcolare, 4.000 degli 11.000 

pensionat). Si propone ora di elevare questa fascia di esenzione a 15.000 euro, a 
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ulteriore  benefcio  dei  pensionat  ma anche  dei  lavoratori  dipendent (che  dagli 

atuali 4.200 esent su 16.600 potrebbero aumentare a circa 6.000) e dei percetori 

di  reddito  unicamente  da  proprietà  immobiliari  (che  potrebbero  superare  quota 

1.000).  Un obietvo importante sarà poi  quello di  confermare l’aliquota minima 

dell’Imu sulla prima casa, che combinata alle detrazioni per i fgli minori di 26 anni 

convivent con i genitori ha consentto a oltre 8.000 proprietari di prime case (su un 

totale di 13.000 esistent in cità) di non pagare l’imposta.

-  Contrastare le nuove povertà,  che colpiscono sempre più anche tant lodigiani, 

contnuando  a  sostenere  economicamente  i  servizi  di  riposta  ai  bisogni  più 

elementari  gestt da Caritas e organizzazioni  no proft (mense e asili  noturni), 

creando una rete di struture di accoglienza per uomini, per donne e per donne sole 

con bambini;

- Difendere l’autonomia di Santa Chiara: la Regione ha deciso che dal 2014 la Casa 

di Riposo avrà un diretore di nomina regionale ed il suo patrimonio (costruito con i  

lascit  dei  lodigiani)  fnirà  in  un apposito  fondo regionale.  Ciò  non è  accetabile: 

Santa  Chiara  è  un  bene  prezioso  della  cità  che  deve  essere  salvaguardato. 

Conservare l’autonomia signifca  poter contnuare a dare risposte ai bisogni  delle 

persone anziane e delle loro famiglie, garantendo un’assistenza di qualità, aiutando 

chi non riesce a pagare le rete e tutelando chi in questa  strutura  lavora  con 

professionalità e dedizione.

-  Difendere il  ruolo dell’ospedale di Lodi come punto di  riferimento del sistema 

ospedaliero del territorio. Il Comune deve esercitare capacità di controllo e proposta 

sulla  qualità  e  quanttà  delle  prestazioni:  le  risorse  economiche  devono  essere 

investte  a  tutela  della  salute  pubblica  (per  esempio  in  nuove  e  più  numerose 

strumentazioni per la diagnostca, riducendo le liste di atesa), non più in opere 

faraoniche a discapito della cura delle persone.

-  Afrontare il problema dei tumori: la nostra zona è una tra quelle con la più alta 

incidenza di queste malate sulle cause di morte. Finalmente è partto il “registro 

dei tumori” in collegamento con Pavia ma è necessario avere informazioni sui primi 

risultat otenut, in forma pubblica e partecipata, perché la salute è un bene di tut. 

Il  Comune  deve  mantenere  alta  l’atenzione  ed  il  controllo  su  questa  tematca, 

esortando  l’Azienda  Sanitaria,  l’Azienda  Ospedaliera  e  il  dipartmento  locale 

dell'ARPA  a  metere  in  campo  le  azioni  di  prevenzione  necessarie  (anche 

valorizzando il ruolo e l’impegno delle associazioni di volontariato atve in questo 
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campo) e ad  indagare sulle maggiori font di inquinamento present sul territorio 

per  programmare  intervent  di  riduzione  e  contrastare  nuovi  proget  dal  forte 

impato ambientale.

-  Disabili:  assistere i non autosufcient e favorire integrazione e autonomia.  La 

spesa sociale per i servizi educatvi, assistenziali e di cura dei ragazzi e delle persone 

con disabilità è in esplosione.  Il numero dei disabili cresce ed i servizi specialistci 

(comunità  alloggio,  centri  educatvi  etc.)  sono  saturi.  Da  una  parte  è  quindi 

necessario contnuare a sostenere quest servizi,  metendo però in campo anche 

intervent  rivolt  all'integrazione  sociale,  migliorando  l’assistenza  domiciliare e 

nell’ambiente in cui la persona disabile vive, sopratuto per chi non usufruisce di 

servizi diurni, dei disabili anziani e  di chi ha subito traumi da incident e infortuni. 

Servono forme di  residenzialità autonoma, sul modello di soluzioni abitatve come 

il "Condominio Solidale" di via delle Orfane, dove le persone con disabilità possono 

vivere in autonomia con un supporto leggero. E’ poi necessario dare contnuità al 

lavoro  avviato  in  cità  per  l'eliminazione  delle  barriere  architetoniche  in 

collaborazione con le associazioni, prevedendo un preciso piano per l'abbatmento 

degli ostacoli sui percorsi di vita delle persone con disabilità fsiche e sensoriali. 

Infne,  per  superare  le  difcoltà  di  inserimento  lavoratvo  dei  disabili vanno 

potenziate  le  collaborazioni  tra  amministrazione  e  cooperatve  sociali  e  favorire 

alleanze  tra  queste  e  le  aziende  proft  perché  si  avvalgano  di  personale  con 

disabilità. 

- Immigrazione: favorire l’incontro per sconfggere paure e contrast. Oggi il 12 per 

cento  della  popolazione  di  Lodi  è  straniera  ed  un  nuovo  nato su  tre  è  fglio  di 

stranieri. L’immigrazione si è stabilizzata e la crisi economica sta rallentando i nuovi 

arrivi. E’ una realtà con la quale ci si deve confrontare, promuovendo il dialogo per 

mantenere  la  coesione  sociale.  Servizi  ed  iniziatve  utli  a  questo  scopo  sono:  il 

mantenimento  dello  “Sportello  Stranieri” per  fornire  (anche  agli  italiani) 

informazioni e assistenza sulle problematche dell’immigrazione;  sostegno ai corsi 

per far conoscere agli stranieri lingua, leggi e ordinamento civile italiani; conferma 

della Consulta dei Nuovi Citadini come momento di confronto e collaborazione con 

le  associazioni  dei  vari  gruppi  etnici;  consolidamento  del  progeto  “Lodi  Cità 

Aperta”  di  cui  sono  protagonist  i  giovani  italiani  e  quelli  stranieri  di  seconda 

generazione; portare in tut quarteri l’esperienza della Cità Bassa di collaborazione 

tra singoli citadini, associazioni di volontariato laico e catolico, italiani e stranieri, 

per una buona convivenza, promuovendo la partecipazione e la cura del luogo in cui 
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si  vive;  dare contnuità  al  progeto “Per  il  Dirito di  Asilo  in  Lodi”,  inserito  nel 

sistema nazionale di protezione dei rifugiat, che in 10 anni di atvità ha assistto e 

permesso l’integrazione di 200 persone.  

- Nuove dipendenze: il gioco d’azzardo. E’ un problema che in quest ultmi anni si è 

sviluppato in  maniera esponenziale e per molte  persone è diventata una forma 

grave di  dipendenza,  che crea fort difficoltà  nelle  famiglie,  spesso  portandole  a 

coprirsi di debit. Oltre ad un indispensabile lavoro culturale, a partre dai giovani 

nelle scuole, e ad una più streta collaborazione con il servizio dipendenze dell’Asl, si 

propone di aderire, come altri Comuni hanno già fato, al “Manifesto contro il Gioco 

d’Azzardo”,  individuando  anche  forme  di  incentvo  per  i  locali  pubblici  che 

rinunciano a questa atvità.

-  Per afrontare la  questone femminile in una correta dimensione, è necessario 

avviare  un processo  culturale  ed organizzatvo all'interno  del  Comune capace  di 

sviluppare la necessaria atenzione alle tematche di genere in ogni prassi e atvità, 

sapendone valutare gli impat e gli esit dal punto di vista del genere femminile. Uno 

strumento  idoneo  e  capace  di  tradurre  questa  impostazione  in  un  percorso 

operatvo reale è il “Bilancio di genere”, che permete di rendicontare l'atvità del 

Comune alla  luce  della  specifca  condizione e  del  ruolo  delle  donne,  orientando 

proget  e  azioni  atraverso  un  esercizio  partecipatvo  e  condiviso.  Uguale 

importanza va assegnata alle pari opportunità anche come criterio per la scelta degli 

incarichi. Gli allarmant dat sul fenomeno della “violenza sulle donne” impongono 

inoltre  un  intervento  direto  e  maggiormente  presente  dell'amministrazione 

comunale  nel  campo delle  iniziatve di  contrasto a  questa  piaga.  Verrà  pertanto 

confermato  l'impegno  del  Comune  a  sostegno  dello  “Sportello  Antviolenza”, 

favorendo la creazione di una rete di collaborazione con tut gli ent, le agenzie, le 

associazioni che operano in questo ambito. 

LA  CASA: UN BENE PER TUTTI

Le 540 famiglie in  lista di  atesa per un alloggio popolare e le 180 procedure di 

sfrato avviate in cità solo nell’ultmo anno testmoniano la gravità del problema 

casa.  All’aumento della  domanda di  alloggi  sociali  le  iniziatve di  Comune e Aler 

hanno risposto in quest anni con la realizzazione di circa 50 abitazioni ed altre 140 

sono in programma, ma occorrono ulteriori intervent.
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-  Lo sfrato è un dramma per chi perde la casa, ma è anche un grave disagio 

per chi  non riesce a farsi  pagare il  dovuto (affit e mutui):  bisogna quindi 

riatvare il  Tavolo di coordinamento in Prefetura tra Comune, Tribunale, 

sindacat  inquilini,  associazioni  dei  proprietari  e  isttut  di  credito  per  una 

alleanza che evit gli sfrat senza soluzione (quindi senza passaggio da casa a 

casa);

- Incentvi fscali  e intervento pubblico per riutlizzare le troppe case sfte: 

rendere ancora  più convenient per i  proprietari  le  convenzioni  sugli  affit 

calmierat,  con  scont  Imu  più  fort;  il  Comune  potrebbe  anche  affitare 

diretamente alcune abitazioni,  per  poi  riaffitarle  a  cifre  inferiori  a  chi  ha 

bisogno;

- Recuperare  il  patrimonio  edilizio  pubblico:  come  già  positvamente 

sperimentato in zona Marescalca (6 nuovi alloggi recuperat da un immobile 

abbandonato),  è possibile riqualifcare a scopo abitatvo altri edifci comunali 

inutlizzat, coinvolgendo cooperatve di autocostruzione, che possono anche 

ofrire opportunità di lavoro;

- Quote di  edilizia sociale in ogni  nuovo insediamento:   è  una innovazione 

introdota  dal  Piano  di  Governo  del  Territorio,  che  obbliga  i  privat  che 

costruiscono nuovi centri residenziali a riservarne il 5% all’edilizia sociale. In 

questo modo dal 2012 sono già stat programmat 23 alloggi che diventeranno 

pubblici: bisogna  contnuare su questa strada;

- Aderire al Forum Salviamo il Paesaggio, con la realizzazione del censimento 

di abitazioni, capannoni e altri immobili vuot, sft o non utlizzat;

- Modalità  di  controllo  più  stringent per  la  verifca  del  mantenimento  dei 

requisit degli inquilini dell'edilizia pubblica al fne di agevolare il vero bisogno 

sociale. 

AMBIENTE E TERRITORIO

- Riqualifcazione del Parco dell’Isola Carolina: la più grande area verde atrezzata 

della cità verrà recuperata come già avvenuto per i Giardini del Passeggio, con un 

intervento che ne valorizzerà il pregio ambientale e ne migliorerà la fruizione, sulla 

base di un progeto già approvato e pronto alla realizzazione;
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- Parco del Pulignano e Selvagreca: il primo diventerà un autentco “polmone” per 

Lodi,  tutelando e portando alla fruizione pubblica un’area atualmente privata di 

circa mezzo milione di metri quadrat alle porte del centro abitato, avendo riguardo 

prioritario per le zone caraterizzate da maggiore biodiversità (risorgive, saline, etc); 

in zona Selvagreca, l’impegnatvo lavoro di bonifca già realizzato per strappare al 

degrado un’area di 25.000 quadrat, ne permeterà il rilancio in funzione ricreatva, 

sviluppando la vocazione a parco atorno al complesso degli ort sociali già realizzat 

e di imminente inaugurazione; 

- Periferie al centro: struture e servizi per migliorare la qualità della vita nelle varie 

zone della cità (ort urbani, frutet civici, case dell'acqua, parchi di quartere) e spazi 

per favorire l'incontro, il  confronto e la partecipazione (Case del  Quartere come 

quella  in  realizzazione  a  San  Fereolo  e  centri  civici  come  quello  in  programma 

sull'area ex-ATM in via Lodivecchio) 

-  Mobilità sostenibile: biciclete,  trasporto pubblico e auto eletriche.  La rete di 

collegament sulle due ruote (che atualmente si sviluppa per 40 chilometri, quasi 

un  terzo  della  viabilità  comunale:  secondo  posto  in  Italia  tra  i  capoluoghi  di 

Provincia)  sarà ulteriormente estesa e artcolata all’interno dell’area urbana e nei 

contest  naturalistci  ai  suoi  margini  (in  partcolare  in  prossimità  del  fume), 

progressivamente  implementando  quanto  previsto  dal Biciplan adotato  dal 

Comune  anche  per  la  riqualifcazione  di  alcuni  dei  percorsi  già  esistent;  verrà 

potenziato il servizio di noleggio di auto  eletriche, individuando nuovi parcheggi 

dedicat  in  posizioni  che  favoriscano  l’interscambio  con  i  trasport  pubblici  e  la 

penetrazione del servizio in nuove aree della cità; saranno previst agevolazioni e 

incentvi per l’uso dell’auto eletrica; nonostante i pesant tagli statali e gli aument 

tarifari impost dalla Regione, bisogna rilanciare il trasporto pubblico per renderlo 

una alternatva davvero efficace agli spostament su mezzi privat, ridimensionando 

alcuni servizi a bassa utenza per concentrare le risorse sulle linee più frequentate, 

investendo  anche  nelle  navete sul  modello  di  quella  che  collega  il  parcheggio 

dell’Ospedale con il centro storico;

 -  Risparmio energetco:  Lodi dovrà confermare e consolidare la sua  posizione di 

eccellenza nazionale nel campo della produzione di energia da font rinnovabili 

con impiant di proprietà pubblica o in concessione a privat su aree pubbliche (tra 

i primi dieci capoluoghi di Provincia sia per solare termico che fotovoltaico). Il primo 

obietvo è coprire la maggior parte del fabbisogno energetco di edifci pubblici e 

19



illuminazione pubblica con eletricità non prodota da idrocarburi (quasi un quinto 

dei lampioni della cità è già atualmente “fossil free”), oltre a introdurre misure di 

razionalizzazione ed aumento dell’efficienza che consentano di ridurre i consumi a 

parità di prestazioni (come i lampioni a Led che la nostra cità è stata tra le prime a 

sperimentare).  Lodi  è  stata  una delle  prime cità italiane a  sotoscrivere  il  Pato 

Europeo dei Sindaci, metendo a punto un Piano per l’Energia Sostenibile approvato 

dalla Commissione Europea, che mira a ridurre le emissioni di CO2 del 20% entro il 

2020,  con un importante contributo ateso dallo sviluppo dell’edilizia  sostenibile, 

grazie alla realizzazione di edifci dai bassi consumi e in grado di produrre surplus di 

energia.

-  Sfrutamento  dei  salt  d’acqua  disponibili (senza  nessun  intervento  di 

modifcazione dell’asseto di  fumi  e canali)  per  la  produzione di  energia tramite 

turbine di ultma generazione.

- Sperimentazione negli edifci pubblici di sistemi di climatzzazione con pompa di 

calore e scambio idrotermico a circuito chiuso. 

- Adozione di sistemi di fltraggio e depurazione dei carburant oleosi per il parco 

autobus pubblico ed intervent mirat sulla alimentazione dei grossi motori diesel 

per gruppi eletrogeni, con vantaggi in termini di risparmio energetco e sensibile 

riduzione dei cost di manutenzione.

 -  Un  fume  più  sicuro  e  da  vivere.  Con  il  completamento  lo  scorso  autunno 

dell’argine lungo la strada per Bofalora, il Comune ha concluso gli intervent di un 

piano di messa in sicurezza del trato urbano dell’Adda realizzato dal 2006 ad oggi 

con grande dispendio fnanziario (investt oltre 8 milioni di euro) e assumendosi 

responsabilità che sarebbero di altri ent: l’unica opera di cui le autorità competent 

si sono fate carico (il nuovo argine tra il ponte e la Martneta, in sponda destra) è 

stata fnalmente appaltata ed i lavori inizieranno prossimamente. Afrontata e risolta 

la  questone prioritaria  della  sicurezza,  ci  sono ora le  condizioni  per  riportare il 

fume al centro della vita sociale e ricreatva della cità, valorizzandone il corso con 

percorsi naturalistci ciclabili e pedonali (come quello tra Lodi e Bofalora), punt di 

ristoro (a partre dal Bar del Paesaggio in costruzione), aree verdi atrezzate (parco 

dell’Isolabella), infrastruture e servizi per la navigazione  (atracco per imbarcazioni 

a  valle  del  ponte),  riqualifcazione  dell’arredo  urbano (pavimentazione  e 

illuminazione del lungofume, illuminazione artstca dell’Isoloto Achilli).
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- Urbanistca: difendere la risorsa suolo. Come testmonia anche una recente ricerca 

dell’Istat,  Lodi  è  tra  le  cità  italiane con la  minor  quota di  territorio  urbanizzato 

rispeto all’estensione comunale. Il nuovo Piano di Governo del Territorio ribadisce e 

raforza  questa  carateristca,  con un deciso  taglio  alle  previsioni  di  crescita del 

vecchio  Prg (ridote da oltre 70.000 a poco più di 50.000 abitant, in partcolare 

diminuendo la capacità edifcatoria nell’oltre Adda), la  tutela delle aree agricole e 

naturali, l’indicazione di una priorità per il recupero degli insediament dismessi, la 

conferma della  tangenziale come limite invalicabile  dell’area urbana.  Le  uniche 

eccezioni a questo “confne” sono rappresentate dal  polo universitario al di là del 

Sandone  e  dalla  prospetva  del  Parco  Industriale di  Villa  Igea;  nel  primo  caso, 

nell’ambito  del  completamento  delle  struture  universitarie  gli  insediament 

residenziali per gli student verranno limitat alla foresteria esistente, recuperando 

gli altri spazi necessari nel tessuto della cità, anche per  favorire l’integrazione di 

questa  realtà  ed  evitarne  l’isolamento;  nel  secondo,  l’atuazione  del  progeto 

avverrà  gradualmente,  urbanizzando  solo  le  aree  stretamente  necessarie  in 

presenza  di  richieste  di  insediamento di  imprese,   in  assenza  delle  quali  verrà 

tassatvamente mantenuta l’atuale destnazione agricola, escludendo in ogni caso 

qualsiasi  trasformazione  per  usi  diversi  qualora  il  progeto  stesso  venisse 

rimodulato. In generale, per raforzare le politche di contenimento del consumo di 

suolo, verrà dedicata  partcolare atenzione al recupero del patrimonio esistente, 

da  favorire  anche tramite  agevolazioni per  chi  efetua ristruturazioni  di  edifci 

residenziali (per esempio scont sulla Tosap per i ponteggi, riduzioni o esenzioni dei 

dirit  sui  cost  di  costruzione).  Per  quanto  riguarda  la  riqualifcazione  e  la 

realizzazione di nuovi edifci pubblici, le progetazioni dovranno essere fortemente 

orientate all’abbatmento delle barriere architetoniche per agevolare l’accessibilità 

dei disabili e ad una partcolare atenzione per le esigenze dei bambini.

- Raccolta rifut: “porta a porta” in tuta la cità. Tra il 2006 ed il 2012 la raccolta 

diferenziata dei rifut è cresciuta in cità dal 36 al 51%, grazie in partcolare al 

passaggio in alcune zone (per una popolazione pari circa ad un quarto del totale dei 

resident) dal conferimento in cassoneto  al ritro “porta a porta”,  che dove è in 

vigore ha portato la separazione degli scart al 70%. E’ un buon risultato, che può 

essere migliorato, estendendo progressivamente il “porta a porta” a tuta la cità, 

con evident benefci non solo per l’igiene ambientale, ma anche per le fnanze di 

famiglie ed imprese, perché l’aumento della diferenziata e la diminuzione dei cost 
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di conferimento in discarica dei rifut indistnt ha permesso di lasciare invariata la 

tassa rifut da 8 anni ininterrotamente.

-  Inquinamento,  trafco  e  rischio  industriale:  rompere  l’accerchiamento.  Il 

territorio  di  Lodi  non  ospita  ipermercat,  ma  sofre  la  pressione  del  traffico  e 

dell’inquinamento atmosferico  indoto alle  sue porte  dalla  presenza  di  numerosi 

grandi insediament commerciali;  non ospita grandi  impiant tecnologici,  ma sulla 

sua area urbana incombe la centrale termoeletrica di Tavazzano-Montanaso; non è 

coinvolta  diretamente  neppure  dalla  realizzazione  del  maxi  deposito  di  gas  a 

Cornegliano Laudense, ma se lo ritroverà sull’uscio, ed i metanodot ed eletrodot 

a cui  sarà  collegato atraverseranno in  pieno il  nostro territorio.  La  posizione di 

contrarietà  già  assunta  dall’amministrazione  comunale  uscente su  quest’ultmo 

impianto (con l’espressione formale di due pareri negatvi, benché purtroppo non 

vincolant) deve segnare l’avvio di una decisa politca di difesa della cità da questa 

ed altre possibili font di inquinamento e rischio ambientale. 

VIABILITA’ E PARCHEGGI

- Risolvere il nodo della rotatoria Faustna: partendo dai risultat dello studio 

di fatbilità elaborato pochi mesi fa, convincere Provincia e Anas che messa in 

sicurezza e snellimento del traffico in questo punto critco di intersezione tra 

viabilità  comunale,  provinciale  e  statale  sono  possibili  solo  realizzando  un 

nuovo svincolo  sopraelevato che  separi  i  fussi.  Si  trata di  una  soluzione 

costosa (oltre 10 milioni di euro), ma che non ha alternatve credibili e che 

deve diventare una priorità territoriale, non della sola cità di Lodi.

- Modifcare l’asseto di piazzale Medaglie d’Oro:  quello del “Belfagor” è lo 

snodo  più  importante  e  critco  della  viabilità  urbana,  in  cui  è  complesso 

conciliare  la  sicurezza  del  transito  pedonale  con  l’esigenza  di  snellire  lo 

scorrimento del trafco, appesantto anche dal passaggio e dalla sosta negli 

orari di punta  di numerosi mezzi di trasporto pubblico extraurbano, per una 

scelta non voluta dal Comune che deve essere rivista, insieme alla disciplina 

della  circolazione,  valutando  alternatve  alla  regolazione  semaforica  (es. 

rotatoria).

- Migliorare  la  viabilità  ciclopedonale  dal  centro  alla  Faustna:  in  vista 

dell’apertura della nuova piscina coperta, è necessario rendere più sicuro e 

fruibile per bici e pedoni l’itnerario via San Colombano-via Zalli-via Piermarini.
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- Più  ordine  nei  pressi  della  stazione:  l’apertura  del  terminal  bus  e  del 

parcheggio Metropark e l’aumento della dotazione di posteggi per le biciclete 

hanno migliorato l’accessibilità alla stazione ferroviaria, che tutavia presenta 

ancora alcune critcità, da risolvere sopratuto aumentando ulteriormente la 

dotazione  di  parcheggi  di  lunga  sosta  per  i  pendolari  (circa  500  quelli 

atualmente disponibili,  sul  lato di viale Pavia/via Fascet) sgravando così i 

quarteri residenziali limitrof. In tal senso, ofrono opportunità di intervento 

la  riqualifcazione  dell’area  ex  Abb  di  viale  Pavia  e  quella  dell’area  del 

Consorzio Agrario di via Anelli.   

- Insistere per il nuovo scalo ferroviario a San Grato: si trata di una previsione 

già inserita nella programmazione regionale ma che deve essere confermata e 

raforzata. Lodi assegna a questo progeto un valore strategico, sopratuto 

perché  la  disponibilità  di  spazi  per  la  sosta  dei  veicoli  favorirebbe 

concretamente l’interscambio ferro-gomma per i pendolari, alleggerendo la 

pressione sullo scalo urbano e sulla viabilità urbana.

- Aggiornamento del Piano Urbano del Trafco, con nuove indagini sui fussi di 

traffico, saturazione delle aree di parcheggio, utlizzo delle piste ciclabili.

- Riqualifcazione della strada del Sandone per migliorare i collegament tra la 

cità ed il polo universitario.

- Più parcheggi a corona del centro storico: nuova area di sosta presso l’ex 

Monopolio e multpiano all’ex  Macello.  Atualmente l’oferta  di  parcheggi 

per l’accesso al centro storico ammonta a circa 3.800 post auto, per poco 

meno della metà a rotazione a pagamento (“striscia blu”), per il 40 per cento 

gratuit e senza limite di tempo e per la parte restante a pagamento di lunga 

sosta. Questa dotazione si arricchirà a breve con i 180 post a rotazione del 

nuovo  parcheggio  di  via  Serravalle  e  nel  medio  periodo  potrà  essere 

potenziata  utlizzando  l’area  dell’ex  Monopolio  di  via  Gorini  (per  la  quale 

l’amministrazione uscente ha già avviato un confronto con il Demanio statale) 

ed  ampliando  con  una  strutura  multpiano  il  parcheggio  esistente  dell’ex 

Macello.

- Un’ora in più di sosta gratuita sulle strisce blu. Per favorire l’accesso al centro 

storico nella fascia preserale (con benefci anche per le atvità commerciali 

dalla  possibilità  di  atrare  clientela  all’uscita  dal  lavoro),  la  scadenza 
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dell’obbligo di pagamento della sosta nelle aree a striscia blu verrà antcipata 

dalle 19.00 alle 18.00 nei giorni feriali e pre festvi, confermando la gratuita 

nei festvi dalle 12.30.

- Più post auto riservat ai disabili, controlli severi sull’utlizzo dei pass. A Lodi 

la disponibilità di post auto riservat ai disabili è più che doppia rispeto ai 

minimi  di  legge  (1  posto  ogni  20  nelle  aree  regolamentate,  contro 

un’indicazione  di  1  ogni  50).  Tutavia,  si  ritene  opportuno  incrementarla 

ulteriormente,  consentendo anche la sosta gratuita dei veicoli  per disabili 

negli  spazi  a  striscia  blu,  dopo  che  recent  sentenze  hanno  modifcato  la 

giurisprudenza sul tema. Queste misure fnalizzate ad agevolare la mobilità 

dei disabili saranno accompagnate da  rigorose verifche sul correto utlizzo 

dei pass (mediamente ogni anno ne vengono revocat un centnaio, intestat a 

persone defunte i  cui  congiunt non hanno provveduto alla  resttuzione)  e 

dalla richiesta all’Azienda Sanitaria di adotare procedure più stringent per il 

rilascio ed il rinnovo.

- Migliorare la sicurezza stradale: dare immediata atuazione al programma di 

intervent predisposto dall’amministrazione uscente (progeto già approvato e 

fnanziamento  di  800.000  euro  già  stanziato)  che  prevede,  tra  l’altro,  la 

realizzazione di una rotatoria all’intersezione tra largo Donatori del Sangue-

via Cremonesi-via Massena-via Borgo Adda; una passerella in afancamento 

al  cavalcavia  di  San  Grato  sopra  la  tangenziale  per  i  collegament 

ciclopedonali  tra  la  frazione  ed  il  polo  artgianale;  l’inserimento  di 

sparttraffico  e  la  realizzazione  di  atraversament  pedonali  protet  lungo 

viale Milano.

- Estensione  delle  competenze  degli  ausiliari  del  trafco: atuazione  della 

misura  predisposta  dall’amministrazione  uscente  per  l’estensione  delle 

competenze degli ausiliari del traffico anche alle infrazioni in materia di sosta 

al  di  fuori  degli  spazi  a  pagamento (“striscia  blu”),  contrastando in questo 

metodo i comportament irregolari che per mancanza di sufficiente personale 

di  Polizia  Locale  non  sempre  possono  essere  rilevat  e  sanzionat  e 

permetendo allo stesso corpo di Polizia Locale di riservare maggiori risorse 

professionali ad altre important funzioni.
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SICUREZZA

- Completamento del sistema di videosorveglianza (32 postazioni in vari punt 

della cità, circa 20 delle quali già atve), che ha già fornito un utle supporto 

alle  atvità  di  indagine,  permetendo  in  più  occasioni  di  individuare  i 

responsabili di at criminosi e vandalismi.

- Avvio del progeto “Nonno Amico” per il controllo sugli ingressi degli alunni 

nelle scuole della cità, in base alla convenzione già stpulata con l’Auser.

- Isttuzione del  Vigile di Quartere,  con assegnazione di un agente per ogni 

zona della cità, grazie all’aumento degli efetvi del Corpo di Polizia Locale (4 

agent in procinto di trasferirsi a Lodi in mobilità da altri ent)  ed alla maggior 

disponibilità di personale per questa funzione a seguito della riduzione dei 

servizi di controllo sull’ingresso delle scuole (assolt in buona parte dai “Nonni 

Amici”) e sul rispeto della disciplina della sosta (competenza assegnata agli 

ausiliari del traffico). 

SCUOLA

- Mantenere servizi di qualità. Con un investmento di oltre 3 milioni di euro 

all’anno, il Piano per il Dirito allo Studio garantsce servizi essenziali per gli 

alunni  e  le  loro  famiglie,  che  devono  essere  confermat  e  se  possibile 

sviluppat,  sempre  con  grande  atenzione  al  contenimento  delle  tarife: 

refezione scolastca (carta dei  servizi  a  garanzia  della  qualità delle  derrate 

alimentari,  streto  rapporto  con  produtori  locali  e  biologici,  menù  vari  e 

bilanciat,  confronto  costante  con  le  famiglie  atraverso  le  commissioni 

mensa);  pre  e  post  scuola (essenziale  per  la  conciliazione  dei  tempi 

casa/lavoro,  consente  di  antcipare  l’ingresso  e  postcipare  l’uscita, 

garantendo  vigilanza  e  assistenza  nello  studio:  verranno  riviste  le  tarife, 

introducendo  una  fascia  di  esenzione  per  i  reddit  più  bassi);  trasporto 

scolastco (agevola la frequenza puntuale degli alunni che vivono a partcolare 

distanza dalle scuole: da sempre gratuito a Lodi, resterà tale per i resident, 

con l’applicazione di una tarifa per i non resident; per chi abita a distanze più 

contenute  dagli  isttut,  verrà  sviluppato  il  progeto  Pedibus  di 

accompagnamento  pedonale);  assistenza  individuale (favorisce 

l’integrazione scolastca dei disabili  e supporta una didatca il  più possibile 
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inclusiva,  avvalendosi  di  educatori  qualifcat);  sostegno  al  ruolo  pubblico 

della  scuola  paritaria (l’importante  contributo  che  le  scuole  paritarie 

garantscono all’istruzione pubblica, sopratuto in riferimento alla fascia d'età 

3/6  anni,  è  riconosciuto  con  il  sostegno  economico  ai  servizi  essenziali, 

atraverso lo strumento delle convenzioni fn qui adotate e periodicamente 

rinnovate);  intervent  a  sostegno  delle  atvità  formatve (nel  rispeto 

dell’autonomia progetuale delle scuole, oltre a contribuire al fnanziamento 

delle iniziatve il Comune collaborerà con gli isttut per garantre la contnuità 

delle  buone pratche fn qui  emerse e cogliere nuovi  spunt per soddisfare 

mutate esigenze).

- Contrastare  la  dispersione  scolastca:  è  un  tema  importante,  sul  quale  il 

Comune può esercitare un ruolo, collaborando con le dirigenze scolastche e 

le  famiglie per creare una rete a salvaguardia della contnuità dei  percorsi 

formatvi  dei  nostri  ragazzi.  Bisogna  quindi  monitorare  i  dat efetvi  sulla 

dispersione in cità, raccordandosi con l'Ufficio Scolastco Territoriale, l'Ufficio 

di  Piano  e  le  Parrocchie  per  avere  un  quadro  conoscitvo  completo  e 

aggiornato  della  problematca,  dando  vita  ad  un  cooordinamento 

permamente,  atraverso  un  “tavolo”  promosso  dal  Comune,  per  trovare 

soluzioni condivise ed incisive.

- Dimensionamento  scolastco:  razionalizzazione,  non  tagli.  Dall’anno 

scolastco 2013-2014 i 27 plessi della cità tra materne, primarie e secondarie 

di primo grado (per un totale di circa 6.000 alunni) saranno organizzat in  5 

Isttut Comprensivi,  al  posto delle  7 dirigenze precedent.  Il  mondo della 

scuola  è  reduce  da  anni  di  pesant  tagli  statali  alle  risorse  ed  il  servizio 

istruzione  del  Comune  deve  farsi  carico  dello  sforzo  di  trovare  forme  di 

gestone  che  garantscano  la  salvaguardia  dell’oferta  formatva  in  cità, 

atvando un tavolo di lavoro per monitorare l’efficienza efetva del nuovo 

modello  di  organizzazione,  con  il  compito  di  facilitarne  l’atuazione, 

valorizzando  le  autonomie  scolastche  e  facendo  "rete"  per  ovviare  alla 

riduzione dei trasferiment pubblici.

- Edilizia  scolastca:  manutenzione  puntuale  e  riqualifcazione  degli  spazi 

didatci.  Il  patrimonio  comunale  di  edilizia  scolastca  è  considerevole  e 

richiede una  costante opera di manutenzione e notevoli investment, che 

devono  essere  coordinat  in  una  visione  d'insieme  e  con  una  sinergia 
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costante  tra  setore  istruzione  e  lavori  pubblici,  sulla  base  di  un  piano 

pluriennale. In termini di metodo, la linea guida per le manutenzioni ordinarie 

deve essere quella di una efciente e costante comunicazione tra i 5 Isttut 

Comprensivi e l’ufcio tecnico comunale, stabilendo le priorità e tempi cert 

di  intervento.  Sul  piano  della  sicurezza,  devono  proseguire  in  modo 

sistematco  gli  intervent  di  messa  a  norma  degli  impiant  eletrici  e  di 

adeguamento antncendio come quelli  già realizzat alle medie Cazzulani e 

Don Milani (entrambi fnanziat con risorse di un bando nazionale Inail, grazie 

alla  qualità dei  proget elaborat dagli  uffici  comunali),  verrà completato il  

percorso avviato per passare dalla certfcazione di idoneità statca a quella di 

agibilità  per  tut  gli  edifci  e  verranno  efetuate  verifche  periodiche  sul 

rischio sismico, oltre alla bonifca degli element in amianto (come già fato 

alla materna di San Gualtero e alla materna Akwaba). Proseguiranno anche gli 

intervent  di  riqualifcazione  energetca  degli  edifci  scolastci:  dopo  la 

materna Akwaba e le primarie Arcobaleno (per un investmento di 1.200.000 

euro), è già pronto e fnanziato un progeto da 500.000 euro per la materna 

Jasmine e successivamente sarà il turno del plesso di via Spezzaferri.

- Nuove  scuole  in  centro  e  nell’oltrefume.  L’inizio  del  nuovo  mandato 

amministratvo  vedrà la conclusione dei lavori di realizzazione della  nuova 

sede della  materna Giardino (1.500.000 euro),  mentre  il  Piano dei  Servizi 

approvato con il  Pgt prevede un  nuovo plesso materna-primaria a Campo 

Marte.

- Scuole aperte tuto il  giorno.  Immaginare la scuola come luogo dove ci  si 

possa fermare oltre l'orario delle lezioni, per studiare, utlizzare dotazioni e 

tecnologie  per  atvità  integratve  di  laboratorio,  fare  sport  e  musica, 

approfondire  la  conoscenza  delle  lingue  straniere,  cogliendo  il  valore 

dell’apprendimento informale. Scuole aperte, dunque, e non solo ai giovani, 

ma anche ai  genitori  e  agli  adult,  coinvolgendo il  volontariato  e forme di 

contribuzione privata per sostenere i cost di gestone.

INNOVAZIONE ED EFFICIENZA AMMINISTRATIVA

- Abbatere  il  “muro”  tra  i  citadini  e  il  Comune.  L’innovazione  deve 

coinvolgere anche i rapport tra gli utent dei servizi comunali ed il personale 

addeto alle funzioni di sportello, ribaltando una situazione che a volte vede i 

citadini doversi fatcosamente adeguare a prassi poco agevoli. L’obietvo è di 
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dare  vita  ad  una  “alleanza”  che  permeta  ai  citadini  di  individuare  nel 

personale  comunale  un  sostegno  sempre  disponibile  e  collaboratvo,  per 

fornire un servizio efficiente e che contribuisca concretamente ad afrontare 

le  situazioni  ed individuare soluzioni  pratcabili  per  ogni  problema.  Questo 

modo  di  pensare  ad  una  nuova  gestone  amministratva  del  Comune 

presuppone  un  profondo  cambiamento  interno  alla  macchina  comunale, 

ripensando  l’organizzazione  dei  vari  setori e  impostando  un  lavoro 

coordinato e interdisciplinare tra assessorat e setori tecnici, anche allo scopo 

di valorizzare il personale atraverso una formazione specifca.

- Stare  fermi  è  più  costoso  che  muoversi:  siamo  convint  che  quello  del 

mancato  investmento  in  innovazione  sia  un  fnto  risparmio  e  che  i 

cambiament (sopratuto quelli  ad alto contenuto tecnologico) consentano 

invece  economie  di  gestone e  miglioramento  della  qualità  dei  servizi  alla 

citadinanza. E’ per questo che innovare dovrà essere una delle linee guida 

dell’amministrazione. 

- Dematerializzazione:  le indicazioni  del Codice dell’Amministrazione Digitale 

saranno  sistematcamente  applicate  nella  prassi  quotdiana  degli  uffici, 

sviluppando le iniziatve già avviate (trasmissione di at con posta eletronica 

certfcata,  pubblicazione  online  di  tut  i  provvediment  amministratvi, 

sistemi di comunicazione telematzzat con gli utent dei servizi scolastci e dei 

servizi demografci) e promuovendone di nuove,  incrementando la gestone 

documentale informatzzata all’interno dell’amministrazione comunale e la 

trasmissione  all’esterno.  Ciò  consentrà  riduzioni  della  spesa  corrente 

(materiali, spazi e relatvi consumi di energia, riscaldamento, rete telefonica), 

liberando  risorse  per  investment  in  opere  pubbliche  e  agevolazioni 

tributarie, aumenterà l’efficienza e accorcerà la durata delle procedure. 

- Un taglio ai certfcat: la richiesta agli utent dei servizi comunali di produrre 

certfcat  e  documentazione  sarà  sosttuita  in  ogni  caso  possibile 

dall’acquisizione direta dei dat e delle informazioni necessari,  accedendo 

alle  banche dat on  line  già  disponibili  anche  presso altre  amministrazioni 

pubbliche  e  registri  (come  quello  delle  imprese  presso  la  Camera  di 

Commercio), costruendo inoltre nuovi repertori di informazioni che possono 

rivelarsi utli per l’istrutoria delle pratche.
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- Informatca:  programmi  “apert”  per  sviluppare  liberamente  nuove 

applicazioni.  Per  l’acquisizione  di  programmi  a  servizio  della  strutura 

informatca del Comune si procederà con una analisi  comparatva che darà 

priorità nell’ordine ai sofware sviluppat dalla pubblica amministrazione, al 

riutlizzo  di  sofware  sviluppat  da  altre  amministrazione,  all’adozione  di 

sofware libero o a codice sorgente aperto.

- Collegarsi  a  internet  da  strade,  piazze  e  parchi:  la  rete  Wi-Fi per  la 

connessione gratuita ad internet senza collegamento a rete fssa verrà estesa, 

servendo progressivamente la maggior  parte degli  spazi  pubblici  della cità 

(anche in edifci chiusi, a partre dalla Biblioteca Laudense, dove il sistema è in 

corso di installazione) e provvedendo al potenziamento ed al miglioramento 

dell’efcienza  della  copertura  di  alcune  zone  già  servite (Giardini  del 

Passeggio). Con il sostegno di sponsor privat, il Comune promuoverà iniziatve 

di  difusione  in  vari  ambit  delle  moderne  tecnologie  informatche  e  di 

comunicazione, favorendo l'evoluzione digitale della cità.

- Semplifcazione  e  riduzione  delle  partecipazioni  societarie  del  Comune: 

eliminazione di Gis Srl, società a capitale interamente comunale che si occupa 

della gestone di impiant sportvi e che a seguito dell’apertura della nuova 

piscina coperta (che sarà gestta da privat convenzionat) perderà gran parte 

delle sue funzioni, con un risparmio importante; 

- Riduzione dei dirigent comunali: i due dirigent che andranno in pensione nel 

corso del 2013 non saranno sosttuit, consentendo un taglio alla spesa per il 

personale di circa 300.000 euro all’anno.

- Flota comunale: meno motori, più biciclete. Per gli spostament di servizio 

del personale comunale, il mezzo che verrà utlizzato in modo prevalente sarà 

la  bicicleta.  I  mezzi  comunali  più  vetust  e  inquinant  verranno  dismessi, 

rinnovando il parco macchine e metendolo a disposizione della citadinanza 

in car sharing fuori dagli orari di servizio. 

CULTURA

- La nuova Biblioteca Laudense, uno spazio da vivere: riaperta al pubblico da 

pochi mesi dopo una radicale opera di riqualifcazione, la Biblioteca Laudense 

rappresenta  una  straordinaria  risorsa,  ofrendo  vaste  opportunità  ad 

un’utenza quanto mai diversifcata, dai bambini agli adult, dagli student ai 
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ricercatori.  L’imminente  apertura  del  Café  Leterario,  la  copertura  wi-f 

dell’edifcio  per  la  connessione a  internet  libera,  gli  spazi  per  event (Sala 

Granata, i due cortli) e la  programmata estensione degli orari di apertura 

faranno della Laudense un luogo di aggregazione tra i più frequentat e vitali  

della cità.

- Teatro  alle  Vigne,  presenza  indispensabile.  Negli  ultmi  anni  l’oferta  di 

intratenimento teatrale da parte di operatori privat è aumentata in cità, ma 

la  strutura  comunale  resta  una  base  fondamentale per  garantre  una 

programmazione costante  e  di  qualità  per  prosa,  cabaret,  musica  classica, 

opereta e  iniziatve per  le  famiglie  ed il  mondo della  scuola  (due setori, 

quest ultmi, che negli ultmi anni hanno fato registrare clamorosi aument di 

presenze).  Dopo  il  rifacimento  della  pavimentazione,  la  sosttuzione  delle 

poltrone ed il  recupero dell’ex ridoto (ora sala “Carlo Rivolta”),  l’opera di 

riqualifcazione proseguirà con gli impiant tecnologici e gli apparat di scena.

- Realizzare la nuova sede del Museo Civico. Finalmente risolto con un recente 

giudizio  favorevole  al  Comune  un  contenzioso  che  da  anni  bloccava  la 

situazione, la prospetva di collocare la nuova sede del Museo Civico presso 

l’ex  Cavallerizza  può  ripartre  dai  punt  fermi  dei  lavori  di  risanamento 

struturale dell’edifcio di via Fanfulla già eseguit e dal pregevole progeto di  

allestmento  elaborato  dall’architeto De  Lucchi con  la  collaborazione  del 

critco d’arte Philippe Daverio, ponendosi l’obietvo di concludere l’intervento 

entro il mandato della nuova amministrazione.

- Festval e rassegne: “regia” locale, bassi cost e grande partecipazione.  Le 

due principali iniziatve promosse dal Comune (il festval dei “Comportament 

Umani” in primavera e la rassegna estva “Lodi al Sole”) si caraterizzano per 

essere  organizzate  interamente  con  risorse  professionali  interne  all’ente, 

contenendo  i  cost  (sostenut  in  buona  parte  da  sponsorizzazioni)  e 

valorizzando  il  contributo  di  associazioni  e  gruppi  locali.  Si  trata  di  un 

modello  da  confermare,  unitamente  a  quello  di  collaborazione  con  le 

associazioni di commerciant e artgiani per le manifestazioni autunnali di 

promozione delle tpicità locali e per le versioni estva ed invernale della Note 

Bianca (che dall’anno scorso ha avuto apprezzate “riedizioni” in vari quarteri 

della  cità).  Grande  importanza  e  crescente  visibilità  sta  poi  sempre  più 

assumendo il  Festval della Fotografa Etca promosso dal gruppo Progeto 
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Immagine. Il Comune sosterrà inoltre l’impegno di Lodinnova per arricchire 

sempre più la programmazione di event feristci presso il padiglione di San 

Grato, da costruire atorno alla positva esperienza del Mo.Art.

- Hub  della  cultura.  la  realizzazione  di  uno  spazio  della  creatvità  potrebbe 

consentre  ai  tant  artst  lodigiani,  sopratuto  giovani,  di  esprimere 

liberamente le loro capacità vedendo valorizzat i talent locali e garantendo 

opportunità di crescita. La proposta è quella di creare ambient in cui gli artst 

possano esprimersi, promuovendo esposizioni, mostre e atvità varie. Questo 

spazio potrebbe opportunamente essere collocato nel contesto di una delle 

aree dismesse della cità.

- Servizi per il turismo: confermare l’impegno a fanco di Camera di Commercio 

e Provincia per garantre l’apertura 7 giorni su 7 dello sportello informazioni 

di piazza Broleto,  mantenere il  servizio di apertura e custodia del Tempio 

Civico dell’Incoronata e della Collezione Gorini, valorizzare la presenza in cità 

di una realtà unica come il Museo della Stampa.

- Lodi cità della pace.  Valorizzare l’evento storico che ha visto la nostra cità 

protagonista  nel  1454.  La  Pace di  Lodi  modifcò,  infat, la  storia  d’Italia  e 

diede  uno  slancio  al  sorgere  della  civiltà  del  Rinascimento.  L’idea,  da 

discutere, è quella di dar vita ad un evento sulla Pace, in periodo primaverile 

(la Pace di Lodi è stata siglata il 9 aprile), nel quale far confuire le iniziatve già 

patrocinate dal Comune (esempio la Marcia della Pace), declinando il tema 

della Pace, ogni anno, su qualche aspeto partcolare.

SPORT

- Gestone, afdamento e manutenzione impiant: favorire la gestone direta 

degli  impiant da parte delle società sportve, con priorità per quelle atve 

nell’avviamento  allo  sport  dei  giovani,  eliminando  o  riducendo  a  import 

simbolici  i  canoni  di  concessione,  in  cambio dell’impegno ad una puntuale 

opera di manutenzione ordinaria ed al pagamento dei consumi energetci.

- Eliminazione di  Gis:  con l’imminente apertura della nuova piscina coperta, 

che per i  prossimi 35 anni  sarà gestta (insieme alla  piscina scoperta della 

Faustna)  in  convenzione  con  il  Comune  dai  privat  che  l’hanno  realizzata 
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interamente  a  loro  spese,  la  Srl  pubblica  che gestsce  i  principali  impiant 

sportvi della cità perderà la base portante della sua atvità e con essa la sua 

ragion d’essere. Pertanto, se ne prevede l’eliminazione ed il passaggio della 

gestone  dei  restant  impiant  ora  di  competenza  Gis  o  diretamente  al 

Comune  o  a  società  sportve  concessionarie:  nel  primo  caso,  la  gestone 

comunale  dovrà  essere  orientata  dal  punto  di  vista  economico  alla  sola 

copertura dei cost delle utenze (eletricità,  riscaldamento etc.),  applicando 

tarife prive di  margine di  ricavo a favore delle  associazioni  sportve senza 

scopo di lucro e non professionistche, con partcolare riferimento allo sport di 

base e giovanile. 

- Belgiardino: rilancio  del  parco,  migliorando  l'allestmento  sportvo  (canoa, 

pallavolo,  basket, calceto, nuoto) e proseguendo l'opera di riqualifcazione 

che affianca alla  tradizionale vocazione ricreatva quella di  avviamento allo 

sport.

- Accesso  al  credito  per  intervent  sugli  impiant  sportvi:  per  favorire 

l’iniziatva  delle  società  sportve  nella  realizzazione  di  nuovi  impiant  non 

pubblici, il Comune proporrà ad un isttuto di credito lodigiano la stpula di 

una convenzione  per  l’isttuzione di  un plafond di  risorse da concedere a 

condizioni  di  partcolare  vantaggio,  da applicare  in  modo identco a  tut i 

richiedent.

- Trasformare  la  vecchia  piscina  coperta:  l’apertura  del  nuovo  impianto 

natatorio indoor pone il  tema del riutlizzo di quello vecchio, che potrebbe 

essere riconvertto a spazio polifunzionale per atvità sportve. La scelta verrà 

presa coinvolgendo le società sportve della cità, per individuare soluzioni in 

grado di soddisfare il più ampio novero di esigenze.

- Riqualifcazione del PalaCastellot:  inaugurato nel 1989, il  palazzeto dello 

sport di via Piermarini è in condizioni soddisfacent soto l’aspeto struturale, 

ma necessita di intervent di adeguamento impiantstco, anche ai fni della 

certfcazione  per  ospitare  event  sportvi  con  la  presenza  di  numeroso 

pubblico.  L’intervento  sarà  realizzato  sulla  base  di  un  preliminare  già 

elaborato dall’ufficio tecnico comunale, per un costo stmato di circa 800.000 

euro.  Per  migliorare  le  condizioni  di  accessibilità  all’impianto,  dopo 

l’ampliamento  del  parcheggio  realizzato  nel  2011  si  provvederà  alla 

sistemazione stradale di via Piermarini.
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- Una fera dello  sport  per  promuovere i  suoi  valori  educatvi.  La  funzione 

dello sport di base è quella di formare i citadini del futuro, promuovendo i 

valori del rispeto reciproco, dell’educazione civica e dell’integrazione tra tute 

le espressioni culturali, linguistche, sociali. Per dare risalto a questo ruolo, si 

propone l’organizzazione di un appuntamento annuale, da programmare per 

setembre  con  l’inizio  delle  scuole  e  dei  campionat,  in  bambini  e  ragazzi 

possano  orientarsi  nell’oferta  di  avviamento  sportvo  presente  in  cità, 

recuperare  materiale  informatvo  e  provare  le  varie  discipline,  con  la 

possibilità per le famiglie di iscrivere diretamente i fgli. 

- Tavolo di coordinamento. Intendiamo isttuire un tavolo che coinvolga tut i 

sogget  sportvi  locali  (C.O.N.I.,  C.S.I,  Federazioni,  Associazioni,  Gruppi 

Sportvi, Società) per favorire il confronto al fne di efetuare una valutazione 

complessiva sulla situazione generale dello sport in cità. L’obietvo è quello 

di  individuare,  atraverso  un  atenta  analisi  ed  un  profcuo  confronto, 

esigenze,  critcità  e  prospetve e  di  redigere  un  programma adeguato  ed 

economicamente sostenibile di intervent.
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